
DETERMINAZIONE N. 200 DEL 7 MAGGIO 2019
OGGETTO: FORNITURA SCANNER: AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA ED 

EFFICACE (CIG: Z7227C10A9)

UFFICIO: Provveditorato

Responsabile del Procedimento: Cesare Taraschi 

IL DIRIGENTE AREA ECONOMICO FINANZIARIA

VISTA  la  delibera  della  Giunta  Camerale  n°  184  del  12  dicembre  2018  con  cui  si  è 
proceduto all'approvazione del budget direzionale per l'esercizio 2019;
 
VISTA  la determinazione del Segretario Generale n° 453 del 20 dicembre 2018 con cui sono 
stati assegnati alla dirigenza i budget direzionali per l'esercizio 2019 a norma dell'art. 8 del 
D.P.R.  2  novembre  2005  n°  254  "Regolamento  concernente  la  gestione  patrimoniale  e 
finanziaria delle Camere di Commercio";

DATO ATTO che in data 28.03.2019, con determinazione del Dirigente dell'Area Economico 
Finanziaria n° 144 è stato disposto:

1) l'esperimento di una procedura negoziata , effettuando RDO sul MEPA, all'interno 
dell’iniziativa “Informatica,  Elettronica,  Telecomunicazioni  e  Macchine  per  ufficio”,  
lasciando al sistema la possibilità di estendere l’invito a tutti i fornitori iscritti per lo 
specifico  bando,  finalizzata  alla  fornitura  di  n°  4  scanner  da dare  in   dotazione  
all’Ufficio Protocollo, allo sportello per il rilascio dello Spid ed ai due sportelli per il 
rilascio di dispositivi di firma digitale;

2) di utilizzare come criterio di gara per l’esperimento della RDO richiamata al punto 
precedente quello del minor prezzo;

PRESO  ATTO che,  sulla  base  delle  disposizioni  della  citata  determinazione,  in  data 
28.03.2019, veniva predisposta sul MEPA la RDO n° 2260216;

ATTESO che, relativamente alla citata RDO, il termine per la presentazione delle offerte era 
fissato nelle ore 09,00 del giorno 15 aprile 2019;

CONSTATATO che alla data del 15 aprile 2019 risultano pervenute alla Camera n° 2 offerte, 
ed in particolare quelle presentate dalle seguenti aziende:

- Eco Laser Informatica srl (c.f.: 04427081007),
- Zema srls (c.f.: 04179650249);

DATO  ATTO che  l’art.  77  comma  1  del  D.Lgs.  50/2016  recita:  “Nelle  procedure  di  
aggiudicazione dei contratti di appalti e concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione  
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal  
punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice, composta  
da esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto”;

ATTESO  che,  essendo nello  specifico  caso il  criterio  di  aggiudicazione quello  del  minor 



prezzo,  e  quindi  non  dovendo  esprimere  valutazioni  su  offerte  tecniche,  non  è  stato 
necessario nominare una commissione giudicatrice, e pertanto l’apertura delle offerte è stata 
effettuata da un seggio di gara composto dal Rup e dal suo assistente;

PRESO ATTO  che dal  verbale  stilato dal  Rup e  dal  suo assistente  in  data  16.04.2019, 
allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale e contraddistinto come 
“Allegato  A”,  relativo  all’apertura  delle  offerte  ed  alla  valutazione  della  documentazione 
amministrativa,  risulta che,  per  ambedue le  aziende,  è  stata  applicata  la  procedura  del 
soccorso istruttorio (ex art. 89 comma 9 del D.Lgs. 50/2016), finalizzata a consentire alle 
stesse aziende  di  integrare  la  documentazione trasmessa nell’ambito  della  procedura  di 
gara;

VISTO il verbale stilato dal Rup e dal suo assistente in data 06.05.2019, allegato al presente 
atto per formarne parte integrante e sostanziale e contraddistinto come “Allegato B”, relativo 
alla valutazione della documentazione  trasmessa nell’ambito del soccorso istruttorio dalle 
due aziende partecipanti alla procedura, da cui risulta:

a) che la ditta Zema srls (c.f.: 04179650249) con sede in Bassano del Grappa (Vi), 
pur  avendo  ricevuto  la  nota  relativa  alla  richiesta  di  integrazione  della  
documentazione amministrativa, non si è avvalsa del soccorso istruttorio  e non ha 
risposto all’invito camerale,
b) che la ditta Eco Laser Informatica srl (c.f.: 04427081007) con sede in Roma, si è 
avvalsa del soccorso istruttorio,  integrando la documentazione amministrativa nei  
termini previsti;

CONSIDERATO che l’art. 83 comma 9 del D.Lgs. 50/2016 prevede: “…..omissis...la stazione 
appaltante assegna al  concorrente un termine, non superiore a dieci  giorni perché siano  
rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicandone il  contenuto  ed  i  
soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il  
concorrente è escluso dalla gara. …..omossis….”;

CONDIVISA pertanto la proposta del Rup di escludere dalla procedura di gara la ditta Zema 
srls (c.f.: 04179650249) con sede in Bassano del Grappa (Vi);

PRESO ATTO che dal citato verbale stilato dal Rup e dal suo assistente in data 06.05.2019 
(Allegato B), risulta altresì:

a) che l’offerta economica presentata dalla ditta Eco Laser Informatica (c.f.: 04427081007) 
con sede in Roma è la seguente:

- n° 1 Scanner per Protocollo € 950,75
- n° 3 Scanner piano (€ 348,60 x 3) €       1.045,80

                            Totale €       1.996,55
e che i prodotti offerti sono quelli previsti nella RDO e richiesti dalla Camera,
b) che la predetta offerta può essere considerata congrua e realizzabile per l’importo offerto;

CONDIVISO pienamente  il  giudizio  di  congruità  dell’offerta  espresso dal  Rup  e  dal  suo 
assistente;

PRESO ATTO che le Linee Guida Anac n° 4, di attuazione del D.Lgs. 18.04.2016 n° 50, 



recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”,  approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n° 1097 del 26.10.2016 ed 
aggiornate al D.Lgs. 56/2017 con delibera di Consiglio n° 206 del 01.03.2018, prevedono 
semplificazioni  nel  procedimento  di  verifica  dei  requisiti  degli  operatori  economici  per 
affidamenti diretti di importo sino ad € 20.000,00;

CONSIDERATO che le semplificazioni previste dalle citate linee guida Anac n° 4, per lavori, 
servizi  e  forniture  di  importo  fino  ad  €  5.000,00,  consentono  alle  stazioni  appaltanti  di 
procedere, in caso di affidamento diretto, prima della stipula contrattuale, alla verifica del 
solo Durc e del casellario Anac;

CONSTATATO che il “Regolamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture”, approvato 
con delibera del Consiglio Camerale n° 10 in data 30.07.2018, all’art. 10 comma 7 prevede 
che “Gli operatori economici, per poter essere destinatari di affidamenti diretti e contrarre  
con la Camera, devono possedere i requisiti  di carattere generale ex art.  80 del Codice,  
….omissis…. A tale riguardo gli  operatori,  in sede di  presentazione dell’offerta dovranno  
confermare, sotto la propria responsabilità, il possesso dei requisiti mediante dichiarazione  
sostitutiva di  certificazione in conformità alle disposizioni del DPR 445/2000,  su apposito  
modulo coerente con il modello DGUE, ovvero in alternativa secondo i modelli presenti sulle  
piattaforme telematiche”;

PRESO ATTO che l’art. 10 comma 14 del citato  “Regolamento per l’acquisizione di lavori,  
servizi e forniture”, approvato con delibera del Consiglio Camerale n° 10 in data 30.07.2018 
recita:
“La dichiarazione indicata al precedente comma 7, resa dall’operatore economico individuato  
quale affidatario diretto, sarà sottoposta a verifica prima della stipula del contratto e, nelle  
more della  consultazione della  banca dati  di  cui  al  comma 5 dell’art.  81  del  Codice,  la  
Camera  provvederà  ad  effettuare  le  verifiche  semplificate  secondo  quanto  di  seguito  
indicato:
a) per gli affidamenti di importo fino ad € 5.000,00
- mediante l’acquisizione del Durc in corso di validità,
- attraverso la consultazione del casellario Anac;
b) per gli affidamenti di importo superiore ad € 5.000,00 e non superiore ad € 20.000,00:
- mediante l’acquisizione del Durc in corso di validità,
- attraverso la consultazione del casellario Anac,
- mediante accertamento a campione dell’assenza di inadempienze tributarie ai sensi del  
comma 4 dell’art. 80 del Codice,
-  attraverso verifica  dell’insussistenza  di  procedure concorsuali  tramite consultazione del  
Registro Imprese,
- attraverso verifica dell’eventuale esistenza delle condanne penali elencate dall’art. 80 del  
Codice;
c)  per  le  altre  tipologie  di  affidamenti  e  comunque per  quelli  di  importo  superiore  ad €  
20.000,00, dovranno essere svolte tutte le verifiche del possesso dei requisiti di carattere  
generale di cui all’art. 80 del Codice,
In tutti i casi dovrà essere eseguita, a prescindere dall’importo di affidamento, la verifica dei  
requisiti  speciali,  ove previsti  nella  richiesta  di  offerta,  delle  condizioni  soggettive che la  
Legge stabilisce per l’esercizio di  particolari  professioni o dell’idoneità a contrarre con la  
Pubblica Amministrazione in relazione a specifiche attività (ad esempio ex art. 1, comma 52,  
L. 190/2012)”;



TENUTO  CONTO della  regolarità  contributiva  della  ditta  Eco  Laser  Informatica  srl  (c.f.: 
04427081007) con sede in Roma in via Filippini Giovanni Antonio pad. 15/a attestata dal 
Durc INPS_15123053 con scadenza 13.06.2019;

CONSIDERATO che dalla ricerca effettuata in data 07.05.2019 sul sito dell'ANAC (ex AVCP), 
ed in particolare nella sezione annotazioni riservate, non risulta nulla a carico della ditta Eco 
Laser Informatica srl (c.f.: 04427081007) con sede in Roma in via Filippini Giovanni Antonio 
pad. 15/a;

PRESO  ATTO che  l'art.  32  comma  5  del  D.Lgs.  50/2016  prevede  che  “La  stazione 
appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 33 comma 1,  
provvede all’aggiudicazione”;

CONSTATATO che  l’art.  33  comma  1  del  D.Lgs.  50/2016  recita:  “La  proposta  di  
aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell’organo competente secondo l’ordinamento  
della  stazione  appaltante  e  nel  rispetto  dei  termini  dallo  stesso  previsti,  decorrenti  dal  
ricevimento  della  proposta  di  aggiudicazione  da  parte  dell’organo  competente.  
…..omissis…...”;

DATO  ATTO che  la  Camera  di  Commercio  di  Teramo  non  dispone  di  uno  specifico 
ordinamento relativo alle varie fasi di aggiudicazione di un appalto e pertanto il verbale di 
valutazione delle offerte può essere considerato come proposta di aggiudicazione mentre 
l’organo competente per l’aggiudicazione è da considerarsi il Dirigente competente;

TENUTO CONTO che l’art. 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 recita: “L’aggiudicazione diventa 
efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti”;

RITENUTO pertanto di poter procedere con l'aggiudicazione definitiva della fornitura di che 
trattasi,  da  ritenersi  efficace  a  seguito  dell'avvenuta  verifica  del  possesso  dei  requisiti 
autodichiarati in sede di gara;

CONSIDERATO che  la  scelta  del  contraente,  non  richiede  la  regolazione  della 
discrezionalità  così  come  previsto  dalla  misura  MU13  del  Piano  di  Prevenzione  della 
Corruzione, in quanto è stata espletata una procedura comparativa, effettuata all’interno di 
uno strumento messo a disposizione da Consip spa, con invito a presentare offerta rivolto a 
tutti i fornitori iscritti per  l’iniziativa “Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine 
per ufficio”;

TENUTO  CONTO  altresì  che  si  è  proceduto   alla  verifica  dei  requisiti  dell’affidatario, 
attivando la  misura “MU2 – Razionalizzazione organizzativa dei controlli sulle dichiarazioni” 
prevista dal Piano di Prevenzione della Corruzione, sulla base delle disposizioni di cui all’art. 
10 comma 14 del  “Regolamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture”,  approvato 
con delibera del Consiglio Camerale n° 10 in data 30.07.2018;

TENUTO CONTO che per il Rup sig. Cesare Taraschi  e per l’assistente al Rup sig. Luca 
Astolfi  non  si  ravvedono  conflitti  di  interesse,  per  cui  non  ricorrono  i  presupposti  per 
l'astensione così  come previsto  dalla  misura obbligatoria  del  Piano di  Prevenzione della 
Corruzione “MO4” e dall’art. 42 del D.Lgs. 50/2016;

CONSIDERATO  altresì  che la previsione dei due funzionari  che operano all’interno della 
procedura è stata effettuata anche nel rispetto della misura ulteriore prevista dal Piano di 



Prevenzione della Corruzione “MU5”;

RILEVATO  che il  Rup sig. Cesare Taraschi e l’assistente al  Rup sig. Luca Astolfi  non si 
trovano nelle  condizioni  di  incompatibilità  che comportano obbligo di  astensione ai  sensi 
dell'art. 6 del Codice di comportamento adottato dall'ente (art. 7 D.P.R. 62/2013), così come 
da dichiarazioni acquisite agli atti;

CONSIDERATO  che  la  sottoscritta  non  versa  nelle  condizioni  di  incompatibilità  che 
comportano obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 del Codice di comportamento adottato 
dall'ente (art. 7 D.P.R. 62/2013);

TENUTO CONTO che, relativamente alla procedura in oggetto, la sottoscritta non versa 
nelle  condizioni  previste  dall'art.  13  del  codice  di  comportamento  in  base  alle  quali 
ricorrerebbe l'obbligo di astensione o di comunicazione;

DATO ATTO  che il  presente  provvedimento è  soggetto  agli  obblighi  di  pubblicazione,  in 
Amministrazione Trasparente,  sulla  base delle  disposizioni  dell'art.   23  e  dell'art.  37  del 
D.Lgs. 14.03.2013 n° 33, dell'art. 1 comma 32 della L. 190/2012 e del D.Lgs. 50/2016 nelle 
sezioni  “Provvedimenti  dirigenti  amministrativi”,  “Delibere a contrarre per bandi  di  gara e 
contratti”, e  nella sezione “Bandi di gara e contratti”;

RITENUTO opportuno provvedere in merito;

DETERMINA

1)  la  parte  narrativa  dell'atto  costituisce  presupposto  per  il  presente  dispositivo  e  le 
motivazioni sopra espresse in questa si intendono riprodotte per formarne parte integrante e 
sostanziale del provvedimento stesso;

2) l’esclusione dalla procedura di gara, per le motivazioni indicate in premessa e nel verbale 
stilato dal Rup e dal suo assistente (Allegato B), della ditta  Zema srls (c.f.: 04179650249) 
con sede in Bassano del Grappa (Vi) in via Beato Angelico n° 9;

3) l’aggiudicazione definitiva   alla ditta  Eco Laser Informatica srl (c.f.:  04427081007) con 
sede in Roma in via Filippini Giovanni Antonio pad. 15/a, della fornitura di n° 4 scanner da 
dare in   dotazione all’Ufficio  Protocollo,  allo  sportello  per  il  rilascio dello  Spid ed ai  due 
sportelli  per  il  rilascio  di  dispositivi  di  firma  digitale,   sulla  base  dell'offerta  economica 
presentata dalla stessa azienda nell’ambito della RDO n° 2260216, acquisita al protocollo 
camerale al n° 5123/2019, che prevede:

- n° 1 Scanner per Protocollo € 950,75
- n° 3 Scanner piano (€ 348,60 x 3) €       1.045,80

                            Totale €       1.996,55
    Iva 22% € 439,25

                                       Totale €       2.435,80



4) di considerare efficace l'aggiudicazione definitiva di cui al punto precedente, avendo la 
Camera proceduto alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati  in sede di gara dalla ditta 
Eco Laser Informatica srl (c.f.:  04427081007) con sede in Roma in via Filippini Giovanni 
Antonio pad. 15/a, sulla base delle disposizioni dell’art. 10 comma 14 del “Regolamento per  
l’acquisizione di lavori, servizi e forniture”, approvato con delibera del Consiglio Camerale n° 
10 in data 30.07.2018;

5)  di dar corso agli  obblighi di pubblicazione, in Amministrazione Trasparente, sulla base 
delle disposizioni dell'art.  23 e dell'art. 37 del D.Lgs. 14.03.2013 n° 33, dell'art. 1 comma 32 
della L. 190/2012 e del D.Lgs. 50/2016 nelle sezioni “Provvedimenti dirigenti amministrativi”, 
“Delibere  a  contrarre  per  bandi  di  gara  e  contratti”,  e   nella  sezione  “Bandi  di  gara  e 
contratti”.

Il Dirigente Area Economico Finanziaria

(Dott.ssa Anna Ferri)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20,21,22,23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 7/3/2005 e 
s.m.i.)
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